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YounG muSicianS euroPean orcheSTra
adriana criSTea, ana miloSaVlJeVic, GiuSePPe menGoli,

maTTeo Valerio, YuTaka Shimoda, kleST kriPa, 
Fabrizio brillanTe romeo, aleSSandro Trabace,  violini primi

naGiSa TakahaShi, aleSSia berTolami, kaTarina kuTnar,
Valeria zanella, noam Gal, daVid merlin, violini secondi

barbora buTVYdaiTe, nina loeTerman, 
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Giulio cazzani, haGiT bar Sella,
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Giacomo banella, GiuSePPe ciVileTTi, contrabbassi
niccolò Valerio, mYleS roberTS, flauti

Simone FaVa, chiara ariGò, oboi
emilio checchini, FranceSco PeTri, clarinetti
mikko Pekka SVala, edoardo monTanari,

manuel ceSTer,  fagotti
aiden kleer, Giacomo bianchi, corni

andre dubelSTen, GiorGio bacciFaVa, Gabriele PuGliSi, trombe
lorenzo amoroSo, timpani
chiara caTTani, clavicembalo

YurY reVich, violino
JonaThan roozeman, violoncello

luiS cabrera, contrabbasso
Paolo olmi, direttore



ProGramma

PëTr il’ič čaJkoVSkiJ Variazioni su un tema rococò   op. 33 (1876-77)
(1840 – 1893) per violoncello e orchestra  

Moderato assai quasi Andante–Tema. Moderato 
semplice  
Var. I. Tempo del Tema  
Var. II. Tempo del Tema
Var. III. Andante sostenuto 
Var. IV. Andante grazioso 
Var. V. Allegro moderato 
Var. VI. Andante  
Var. VII e Coda. Allegro vivo

niccolò PaGanini Concerto n. 2 in si minore   op. 7
(1782 – 1840) " la campanella "   (1826)

per violino e orchestra
Allegro maestoso
Adagio
Rondò " La Clochette " 

GioVanni boTTeSini Gran duo Concertante per violino e contrabbasso   
(1821 – 1889) (1880)

Johann SebaSTian bach Suite per orchestra n. 3 in re maggiore  
(1685 - 1750) bWV 1068    (1731)

ouverture 
Aria
Gavotta I e II
Bourrée
Giga



YounG muSicianS euroPean orcheSTra

collegata idealmente a due complessi giovanili da cui provengono molti dei suoi mu-
sicisti — Young musicians Symphony orchestra e orchestra della Guildhall School

of music di londra —, la Young musicians european orchestra ha un organico che varia
dai 20 ai 100 elementi, a seconda del repertorio eseguito. Gli orchestrali, la cui età media
è di 23 anni, provengono da paesi di tutto il mondo. Quest’anno, oltre agli italiani, ci sono
musicisti di paesi come Spagna, israele, ukraina, kazakhstan, austria, argentina, canada,
albania, russia, lituania, Sud africa, romania, Finlandia, usa, Palestina.
l’orchestra si è esibita per la prima volta a ravenna nel 2007, in occasione del concerto
di Pasqua a Sant’apollinare in classe. in seguito, oltre alla normale attività concertistica,
ha preso parte a eventi di grande rilievo culturale, sociale, politico e diplomatico, portando
la sua multinazionalità a incontrare iniziative di largo respiro per la pace che si svolgono
con il sostegno di istituzioni come il ministero dei beni e delle attività culturali e del
Turismo, la regione emilia romagna, i comuni di ravenna e di cervia, oltre che con il
contributo di numerosi sponsor e mecenati. 
Questo mese, per esempio, la Young musicians european orchestra partecipa a un pro-
getto promosso dall’organizzazione onlus emma For Peace e dalla cooperativa emilia
romagna concerti che prevede fra l’altro, dopo il concerto al Palazzo del Quirinale, due
concerti con lo stesso programma rispettivamente il 12 dicembre a Gerusalemme, nella
chiesa di nôtre dame, e il 13 dicembre a betlemme, nell’auditorium della Pace, in col-
laborazione con l’ambasciata d’italia a Tel aviv, l’istituto italiano di cultura a Tel aviv,
e il consolato Generale d’italia a Gerusalemme. 
Questo concerto della Young musicians european orchestra è sostenuto anche dall’as-
sociazione italia-Giappone, in occasione dei 150 anni delle relazioni diplomatiche fra i
due paesi.



nato a mosca nel 1991, Yury revich appartiene a una dinastia di violinisti che risale
dal padre, al nonno e fino al bisnonno. ha iniziato a suonare a 5 anni, a 7 è stato

ammesso al conservatorio di mosca, dove ha avuto come insegnante Galina Turchani-
nova. attualmente studia con Pavel Vernikov a Vienna, città nella quale risiede. ha suo-
nato nelle sale e con le orchestre più prestigiose del mondo. il suo repertorio,
particolarmente ampio, spazia dalla musica antica e barocca fino al contemporaneo. dal
2016 suona uno Stradivari del 1709 che gli è stato messo a disposizione dalla Goh Foun-
dation di Singapore. 

Jonathan roozeman è nato nel 1997, ha origini finniche e olandesi, studia  con Frans
helmerson presso la kronberg academy, in Germania, e si è formato in precedenza

con martti rousi alla Sibelius academy di helsinki. Suona con orchestre di primissimo
piano in Finlandia, nei paesi baltici e in russia, con direttori come Valery Gergiev, nikolai
alekseev, Sakari oramo, dima Slobodeniouk, Paul Watkins e Jukka-Pekka Saraste. Vin-
citore precocissimo di concorsi internazionali, ha suonato in duo con il pianista finlandese
olli mustonen.

YurY reVich

JonaThan roozeman



nato in Spagna nel 1985, luis cabrera ha cominciato lo studio del contrabbasso a 10
anni e dopo il diploma al conservatorio di madrid si è perfezionato alla Guildhall

School of music and drama di londra con rinat ibragimov e alla hanns eisler university
di berlino con Janne Saksala. dal 2006 è primo contrabbasso della nederlands Philhar-
monisch  orkest e ha collaborato con orchestre di grande prestigio, con direttori come
colin davis, Valery Gergiev, kurt masur, bernard haitink. dal 2012 insegna alla Guil-
dhall School of music and drama di londra.

allievo per la direzione d’orchestra di Franco Ferrara e di massimo Pradella, Paolo
olmi è protagonista di opere e concerti in tutto il mondo, con grandi orchestre e

nei maggiori teatri. ha diretto quasi tutti i titoli verdiani, le opere di Puccini, mozart, do-
nizetti, Giordano, tutti i grandi operisti e i grandi titoli della storia della musica, anche
contemporanea. Fra gli artisti più importanti da lui diretti si segnalano i nomi di Severino
Gazzelloni, Salvatore accardo, uto ughi, maria Tipo, alexis Weissenberg, oltre a cantanti
come angela Georghiu, ruggiero raimondi, maria Guleghina, alfredo kraus e molti
altri.
da qualche anno si dedica  al concerto di natale e al concerto di Pasqua realizzati in
Terra Santa in collaborazione con il Governo di israele, l’autorità nazionale Palestinese
e il mibact. in queste occasioni si dedica con passione alla “sua “ Young musicians euro-
pean orchestra.
Paolo olmi è stato direttore principale e consulente artistico dell’orchestra di roma della
rai dal 1990 al 1993, direttore musicale e consulente artistico dell’opéra  national de
nancy et de lorraine dal 2006 al 2011 e dal 2002, unico italiano, è Visiting Professor
presso la Guildhall School of music and drama di londra.

luiS cabrera

Paolo olmi



Con l’eccezione della Suite in re maggiore bWV 1068 di Bach, uno dei capolavori orchestrali
della civiltà musicale barocca, tutti gli altri brani in programma hanno in comune il fatto di
essere stati concepiti in funzione delle qualità di uno specifico strumentista, un solista d’ecce-
zione. Nel caso di Paganini e di Bottesini si trattava di brani scritti su misura per se stessi.
Giovanni Bottesini è stato infatti, nell’Ottocento, quello che Paganini è stato per il violino:
un innovatore, un virtuoso, un inventore di tecniche e di soluzioni musicali nuove. Čajkovskij
compose invece le sue Variazioni rococò per un artista tedesco da tempo trapiantato a Mosca
e divenuto anche il direttore della Società Musicale Imperiale Russa, Wilhelm Fitzenhagen.
La sua fama di eccellente virtuoso si rispecchia anche nell’impegno di queste Variazioni che
Čajkovskij pare gli abbia dedicato per l’amicizia nata da un’istintiva affinità di carattere,
molto riservata e di poche parole.


